I CAMBIAMENTI DELLA FAMIGLIA IN ITALIA NEGLI ULTIMI 20 ANNI. 

Allegati statistici.  

A cura del Centro Documentazione del CISF (Centro Internazionale Studi Famiglia) che pubblica ogni due anni il Rapporto CISF sulla situazione della famiglia in Italia e la Rivista Famiglia Oggi.

MATRIMONI

Nella società italiana si assiste ad una consistente diminuzione del numero dei matrimoni:

in 20 anni sono passati da circa 317.000 a circa 261.000 all’anno e chi si sposa sceglie sempre meno il rito religioso (dall’87% al 73%) a favore del rito civile (dal 13% al 27%).

Crescono anche le separazioni (da 30.899 nel 1981 a 71.969 nel 2000) e i divorzi (da12.606 nel 1981 a 37.573 nel 2000) che restano comunque ad un livello molto inferiore a quello degli altri Paesi Europei (0,6 ogni mille abitanti in Italia, 1,8 la media europea)

	
	1981
	2001

	
	Valore 

assoluto
	Per 1000 abitanti
	Valore 

assoluto
	Per 1000 

Abitanti

	Matrimoni
	316.953
	5,6
	260.904
	4,5

	Religiosi
	276.625
	87,3
	190.888
	73,2

	civili
	40.328
	12,7
	70.016
	26,8

	Separazioni(*)
	30.899
	0,5
	71.969
	1,2

	Divorzi(*)
	12.606
	0,2
	37.573
	0,6

	Popolazione
	56.557.000
	-
	57.844.000
	-


(*) Le separazioni e i divorzi sono al 2000

FIGLI

	Età media al primo figlio

	1981
	1996

	25,2
	28,2


Le donne italiane posticipano sempre più la nascita del primo figlio (l’età media è passata da 25 anni a 28 anni)

	Numero medio di figli per donna

	1961
	1981
	2001

	2,41
	1,58
	1,23


e di conseguenza ne fanno sempre meno: siamo agli ultimi posti in Europa (media europea: 1,53). 

	Figli naturali

	1961
	1981
	1991
	2001

	Valore assoluto
	% sui nati vivi
	Valore assoluto
	% sui nati vivi
	Valore assoluto
	% sui nati vivi
	Valore assoluto
	% sui nati vivi

	21.858
	2,4%
	27.589
	4,4%
	37.826
	6,7%
	58.961
	11,1%


sposandosi sempre meno, nascono sempre più figli fuori dal matrimonio (nel 1981 erano il 4,4%, nel 2001 l’11,1%)

Il numero di figli coinvolti nella separazione coniugale è quasi raddoppiato in soli 15 anni

	
	1985
	2000

	Figli coinvolti nella separazione
	32.520
	51.229


Nella grande maggioranza essi sono ancora dati in affidamento alla madre (nel 2000 l’86,7%) ma c’è un forte aumento dell’affido congiunto o alternato (nel 2000 l’8%, era solo lo 0,2% nel 1985)

	Affidamento dei figli nelle separazioni personali dei coniugi

	
	Al padre
	Alla madre
	Congiunto / alternato
	Ad altri

	1985
	8,9%
	90,5%
	0,2%
	0,4%

	1991
	6,5%
	92,2%
	0,9%
	0,4%

	2000
	4,6%
	86,7%
	8,0%
	0,7%


Aumenta la realtà dell’adozione soprattutto di minori stranieri (dal 27% del 1984 al 66% del 2001)

	1984
	1991
	2001

	Italiani
	Stranieri
	Italiani
	Stranieri
	Italiani
	Stranieri

	1.721
	650
	1.312
	2.010
	1.945
	3.914

	72,6%
	27,4%
	39,5%
	60,5%
	33,2%
	66,8%


	Minori in affidamento familiare, 1999

	Affidamento intra-familiare
	Affidamento etero-familiare

	5.280
	4.668


FAMIGLIE

Sempre più famiglie, ma sempre più piccole! I nuclei familiari erano 13.747.000 nel 1961, sono diventati 21.824.000 nel 2001 erano composte in media da 3,6 persone nel 1961, ora sono formate da 2,6 persone.

	
	1961
	1981
	2001

	Numero medio di componenti
	3,6
	3
	2,6


Questo perché: 

aumentano notevolmente le persone sole (dal 10% al 24%), 

crescono le famiglie di 2 e 3 componenti (dal 19% al 25% e dal 22% al 23%), 

cominciano a diminuire le famiglie di 4 componenti…(dal 21% al 20%) 

quelle di 5 componenti si dimezzano (dal 12% al 5%) 

e quelle di 6  e più componenti quasi scompaiono(dal 14% all’1,5%)

	Numero componenti
	1961
	1981
	2001

	1
	10,6%
	17,9%
	23,9%

	2
	19,6%
	23,6%
	25,7%

	3
	22,4%
	22,1%
	23,1%

	4
	20,4%
	21,5%
	20,1%

	5
	12,6%
	9,5%
	5,6%

	6 e più
	14,4%
	5,4%
	1,5%

	Totale famiglie
	13.747.000
	18.632.000
	21.824.000


Nell’ultimo decennio è cresciuto solo lievemente il fenomeno delle coppie senza figli (dal 18% al 19%) mentre sono in calo le coppie con figli  (dal 49% al 42%)

	Tipologia della famiglia
	Coppie senza figli
	Coppie con figli
	Monogenitore

	1988
	17,8%
	49,4%
	6,9%

	2001
	18,9%
	42,4%
	7,8%


tra le quali aumentano quelle con un figlio unico (dal 40% al 45%)  e diminuiscono le coppie con 3 o più figli (dal 16% all’11%)

	Coppie con figli per numero di figli

	
	Un figlio
	Due figli
	Tre e più figli

	1988
	40,8%
	42,9%
	16,2%

	2001
	45,8%
	42,6%
	11,6%


NUOVE FORME FAMILIARI

Le nuove forme familiari si consolidano. Negli ultimi 10 anni:

aumentano le famiglie monogenitoriali (da 1.546.000 a 1.972.000) soprattutto quelle di genitori separati o divorziati (da 372.000 a 653.000).

Restano invece quasi stabili le famiglie nate da un secondo matrimonio (dal 4,2% al 4, 3%) anche se al loro interno aumentano quelle non coniugate (dal 26,5% al 39%) complessivamente le coppie conviventi quasi raddoppiano(dall’1,6% al 3,1%), anche se il numero assoluto è ancora esiguo.

	Nuclei monogenitore per sesso e stato civile del genitore
	1988
	2001

	
	Maschi
	Femmine
	Valore assoluto
	Maschi 
	Femmine
	Valore assoluto

	Celibi
	3,7%
	7,0%
	100.000
	5,4%
	8,1%
	152.000

	Separati/divorziati
	27,0%
	23,5%
	372.000
	38,4%
	32,2%
	653.000

	Vedovi
	69,3%
	69,5%
	1.074.000
	56,2%
	59,7%
	1.166.000

	Valore assoluto
	244.000
	1.302.000
	1.546.000
	295.000
	1.677.000
	1.972.000

	Famiglie ricostituite
	1993
	2001

	
	Per 100 coppie
	Valore assoluto
	Per 100 coppie
	Valore assoluto

	Famiglie ricostituite
	4,2%
	603.000
	4,3%
	622.000

	Coniugate
	73,5%
	443.000
	61,0%
	378.000

	Non coniugate
	26,5%
	160.000
	39,0%
	244.000

	 Coppie conviventi
	1993
	2001

	
	Valore assoluto
	Per 100 coppie
	Valore assoluto
	Per 100 coppie

	Libere unioni di celibi e nubili
	67.000
	0,5%
	209.000
	1,4%

	Coppie conviventi con precedenti esperienze matrimoniali
	160.000
	1,1%
	244.000
	1,7%

	Totale
	227.000
	1,6%
	453.00
	3,1%


Cresce la realtà delle persone sole (dai 3.800.000 del 1988 ai 5.200.000 del 2001) ma tra di esse restano maggioritarie le persone anziane (da 2.200.000 a 2.900.000) 



	Persone sole per sesso e classe di età
	
	1988
	
	
	2001
	

	
	Maschi
	Femmine 
	Totale 
	Maschi
	Femmine
	Totale 

	Meno di 45 anni
	432.000
	234.000
	666.000
	756.000
	489.000
	1.245.000

	45-64 anni
	325.000
	640.000
	965.000
	530.000
	566.000
	1.096.000

	65 e più
	384.000
	1.817.000
	2.201.000
	593.000
	2.283.000
	2.876.000

	Totale
	1.141.000
	2.691.000
	3.832.000
	1.879.000
	3.338.000
	5.217.000


di stato civile vedovi (da 2.205.000 a 2.540.000), anche se in proporzione crescono maggiormente celibi/nubili e separati/divorziati

	Persone sole per stato civile
	1993
	2001

	Celibi/nubili
	1.585.000
	1.852.000

	Separati /divorziati
	580.000
	824.000

	Vedovi
	2.205.000
	2.540.000

	Totale
	4.370.000 
	5.217.000


I GIOVANI ADULTI

Aumenta sensibilmente, dal 1993 al 2001, il numero di giovani tra i 18 e 34 anni che continuano a vivere nella famiglia d’origine (dal 55% al 60%)…

	Giovani 18-34 anni celibi e nubili che vivono con almeno un genitore

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1993
	62,8%
	48,0%
	55,5%

	2001
	67,9%
	52,1%
	60,1%


	…anche se nel frattempo aumenta il numero di quelli che lavorano(dal 42% al 47%)



	Giovani 18-34 anni che vivono con almeno un genitore, per condizione lavorativa

	
	1993
	2001

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Occupati
	47,7%
	34,2%
	41,9%
	52,6%
	39,7%
	47,1%

	In cerca di occupazione
	22,1%
	22,4%
	22,2%
	18,6%
	18,6%
	18,6%


Il paragone con gli altri Paesi europei è particolarmente significativo!

	Giovani di 25-29 anni che vivono con i genitori in alcuni Paesi Ue

	
	1987
	1996

	Belgio
	19%
	25%

	Germania
	20%
	20%

	Francia
	14%
	18%

	Italia
	39%
	59%

	Olanda
	15%
	14%

	Regno Unito
	15%
	17%


DONNE E LAVORO

	Donne laureate

	1961
	1981
	1993
	2001

	32,0
	44,0
	51,9
	55,6


E’ significativo l’aumento costante delle donne laureate (dal 44 % del 1981 al 55% del 2001)

	Come anche la quota di donne che lavorano fuori casa (dal 40% del 1981 al 47% del 2001)

	Tasso di attività femminile (*)

	
	1981
	2001

	1961
	40,5
	47,6

	39,4
	
	


(*) Il tasso di attività si ottiene dividendo la forza lavoro femminile (occupate + disoccupate) per la popolazione femminile nella fascia d’età 15-64 anni

	Donne occupate su:

	1961
	2001

	su 100 donne


	sulla popolazione
	su 100 donne


	sulla popolazione

	24,6
	12,6
	27,3
	14,0


	Forza lavoro femminile su: 

	1961
	2001

	Su 100 donne


	sulla popolazione
	su 100 donne


	sulla popolazione

	26,5
	13,6
	31,4
	16,1


	Nidi d’infanzia pubblici e privati

	
	1984
	1992
	2000

	Pubblici
	1.872
	2.034
	2.404

	Privati
	
	
	604


	Domande di iscrizione agli asili nido 

(2000)
	Incidenza domande di iscrizione su 100 bambini 0-2 anni
	% domande accolte
	Bambini in lista d’attesa
	Posti nido disponibili
	Incidenza posti nido disponibili su bambini 0-2 anni

	143.691
	9,0
	68,1
	31,9
	104.742
	6,5
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